
Una femmina 
di Panda 
partorirà 
incattivita 

Sembra di si, e il personale dello zoo di Tokio, dove vive 
la «pandessa» gigante che i giapponesi hanno ricevuto in 
dóno dalla Cina Popolare, e in subbuglio. L'esemplare 
aveva rifiutato di accoppiarsi per lungo tempo ed anche 
quando aveva alla fine •accettato» dei corteggiatori, non 
si era verificata fecondazione. Gli studiosi sono ricorsi 
allora all'Inseminazione artificiale lo scorso marzo ed ora 
sembra che il «lieto evento» sia addirittura imminente. 
lorse il cucciolo vedrà la luce alla fine del mese 
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Alla Maddalena 
radioattività 
record? 

L'inquinamento da radioat
tiviti nell'arcipelago della 
Maddalena, in Sardegna, 
sarebbe giunto a livelli di 
pericolosità tali da «impor
re l'evacuazione di tutta la 
popolazione». Lo sostiene 

«««•i««««»i««"«»i«™««f» il deputato verde Gianni 
Mattioli in un'interrogazione al ministri degli Esteri, della 
Difesa, dell'Ambiente e della Saniti. Nell'interrogazione 
il parlamentare rende noto che due giorni fa il personale 
del laboratorio di fisica -La ricciolina» (composto da 
sette persone) ha presentato una denuncia alla Procura 
della Repubblica sostenendo •l'inattendibilità dei dati re
lativi alla radioattività nell'aria e nell'acqua raccolti nel
l'arcipelago, a causa dell'irregolare funzionamento 
dell 80* degli strumenti a disposizione e della non utiliz
zazione delle centraline di rilevamento di Santo Stefano». 
Alla Maddalena, come è noto, c'è una base navale che 
ospita sottomarini nucleari. , È >W 

Il cuore può 
vivere fuori 
dal corpo 
fino a 24 ore 

I ricercatori dell'Università 
della California hanno an
nunciato di aver realizzato 
un apparecchio capace di 
mantenere in vita un cuore _ . 
fuori dal corpo umano per oltre 24 ore. Secondo gli 
esperti, se davvero funziona, si tratta di una macchina 
che potrà rivoluzionare la tecnica dei trapianti cardiaci. 
Finora e stato sperimentato solo con i cuori di animali ed 
i responsabili della sua ideazione hanno spiegato che ci 
vorranno almeno tre anni prima che la «scatola magica» 
possa essere utilizzata per il trapianto di un cuore umano. 
Allo stalo attuale un cuore non può resistere fuori dal 
corpo più di 4 ore. 

lifstico, 
scoperta una 
nuova specie 
di pianta 

Una nuova specie di pianta 
che ha la caratteristica di 
avere gli organi sessuali in
vertiti è stata scoperta dai 
ricercatori dell'università 
autonoma del Messico. Si 
trova nella selva Lacando-

itifffliDU'àtm^i^mmm na, nello stato del Chiapas, 
e non figura tra le 248mila specie conosciute. La pianta è 
stata chiamata Lacandonia Schematica e contiene ele
menti femminili e maschili; Il gineceo, l'organo sessuale 
femminile, è collocalo intomo all'androceo, l'organo 
maschile; SI tratterebbe di un caso unico nel regno vege
tate' La pianta, che produce dei piccoli fiori bianchi, è 
siala proclamata tesoro nazionale. 

Dopo aver esaminato 
25mila donne tra i 45 ed 1 
55 anni, due ricercaton 
americani sono giunti alla 
conclusione che la meno
pausa non causa depres
sione. Colpevole invece di 

^ammm^^mmm^mmim tale stato d'animo, diffusis
simo tra le donne di questa eli, è la famiglia. La meno
pausa anzi, dicono I ricercatori, per molte donne è un 
sollievo. Per il 39 per cento del campione la prima preoc
cupazione sono I figli adulti che tornano a casa per ragio
ni economiche. Per il 24 per cento è la cura degli anziani 
genitori. I) Il per cento invece attribuisce al coniuge la 

Firopria depressione. Per tutte, Indistintamente, le donne 
avoratrici, il lavoro non solo non è fonte di stress ma, 

anzi, e una gradita evasione dalle beghe familiari. 

NANNI IIICCOIONO 

Menopausa 
innocente, 
è la famiglia che 
provoca stress 

Ariane 4, un successo 
Il più grande missile 
targato Europa è partito 
dalla Guyana francese 
tm PARIDI. «Pieno succes
so», «un'orbita così perfetta 
non s'era mal vista», felicita
zioni e strette di mano ieri tra 
I tecnici di Kourou dopo la 
riuscita del lancio di Ariane 
4, il vettore europeo in con
correnza ormai quasi vincen
te con quello americano, Il 
lancio era molto atteso dai 
proprietari di tutti i satelliti 
che Ariane mette In orbita II 
direttore dell'agenzia spazia
le europea George van Reeth 
ha dichiarato: «Ariane 4 è il 
solo vettore civile in grado di 
svolgere tali compiti. I livelli 
americani sono alla nostra 
portata. L'agenzia passa la 
mano ad Arianespace per la 
commercializzazione e co
mincia il programma di Aria
ne 5, il nostro prossimo 
obiettivo, a fianco dei pro
grammi Columbus e Hermes, 
al fine di avere un nuovo pro
gramma spaziale nell'arco di 
dieci anni». 

Ariane 4 è una macchina 
molto mutevole. Viene pre
sentata in sei modelli diffe
renti e la sua struttura può 
essere cambiata fino a sei 
mesi prima del lancio, secon
do le necessiti. Sono gii pre
visti e ordinati 23 esemplari 
di Ariane 4 per mettere in or
bita 36 satelliti. Il prossimo 
sari lanciat^intnpvembre. E 
i^tirMMrHHP1',su •*•• 

te Ariane previsti, cinque sa
ranno del tipo più potente 
Malgrado il prezzo, compre
so tra ì 700 e i 750 milioni di 
franchi a seconda del carico 
destinato ad essere portato 
nello spazio (che può arriva
re fino a 4.200 chilogrammi) 
il costo per chilogrammo in 
orbita subirà un abbassa
mento del 40* rispetto ad 
Ariane 3 Uno stimolo in più 
per la commecializzazione di 
Ariane 4 A partire dal 1992 
ci saranno complessivamen
te 20 satelliti all'anno da lan
ciare Almeno la metà do
vrebbe spettare ad Ariane 
L'Europa infatti si è posta co
me obiettivo di ottenere il 
50* del mercato intemazio
nale. Gioca a suo favore an
che quello che viene consi
derato l'errore tattico ameri
cano, il fatto cioè di aver 
fiuntato tutte le loro carte sul-
e navette spaziali, ancora 

bloccate ai suolo dopo il 
drammatico incidente del 
Challenger il 28 gennaio 
dell'86. «Gli americani -
commenta Patrice Albrecht, 
responsabile della sezione 
commerciale di<Arianespace 
- si trovano nella situazione 
in cui noi eravamo nel 1976. 
Propongono dei vettori che 
non hanno ancora fatto le lo
ro prove, anche se si reggo
no su un patrimonio tecnolo 
gico di grande validità» 

Ecco la microelettronica 
Sostituirà poco a poco 
l'elettronica tradizionale 

Un salto tecnologico 
con conseguenze positive 
sui consumi di energia 

L'elettrone ambientalista 
Siamo entrati ieri nell'era dell'elettronica e sia si pre
para un altro salto. Quei «vecchi» elettroni generati e 
manipolati in tubi a vuoto stanno per essere sostituiti 
in una infinità di prodotti dalla conseguenza tecnolo
gica della fisica sviluppatasi dalla metà del secolo, 
guella che ha al centro la meccanica quantistica. 

eco arrivare la microelettronica, che promette nuo
ve meraviglie e meno spreco di energia. 

CARLO RIZZUTO 

l'impiego det catalizzatori nel
le reazioni chimiche o di cel
lule create ad hoc nella pro
duzione di sostanze organi
che in entrambi ì casi si sosti
tuisce alla termodinamica 
classica l'utilizzo delle pro
prietà di interazione e fluttua
zione quantistica. 

Vi sono infinite possibilità 
ancora inesplorate, o appena 

intaccate, fornite da questa li
nea di applicazione La super-
conduttivita, ad esempio, è 
una proprietà che permette di 
generare forti correnti elettri
che senza dissipare l'energia 
elettrica in calore, ed è appe
na agli inizi. Ma si può anche 
ipotizzare la possibilità di uti
lizzare nuovi metodi per rige
nerare energia elettrica senza 

produrre, o limitando forte
mente, l'inquinamento termi
co e da scorie: le celle a com
bustibile sono un passo in 
questa direzione. 

La generazione, e l'utilizzo 
dell'energia in modo raziona
le, sarà la sfida ma anche la 
maggiore sorgente di maggio
ri prodotti e di nuovi processi 
per gli anni che vengono: e 

l'approccio suggerito dalla 
metodologia della Fisica della 
Materia 6 quello che sta dan
do luogo a tutte le innovazioni 
che si muovono in questo sen
so. 

Va da sé che i prodotti ge
nerati attraverso questo ap
proccio sono tali da soppian
tare rapidamente i prodotti 
tradizionali ogni volta che il 

vantaggio economico è mollo 
maggiore, ma, nell'immediato 
futuro, il vantaggio della salva
guardia ambientale sarà anco
ra più fortemente sentilo, 

Si può quindi prevedere 
una rapida crescita dei pro
dotti a tecnologia fisica, che 
costituiranno la base di un 
nuovo rilancio delle industrie 
e delle nazioni che ne sapran
no fare uso più rapidamente. 

• • In questi giorni continua 
la discussione sull'energia e 
sui nuovi modi in cui 51 deve 
sviluppare il modo di produr
re e consumare. Questa di
scussione ha un nferimento 
preciso ma non ancora assi
milato dal punto di vista cultu
rale- il mantenimento e la ge
stione dell'ambiente. 

Ci si è accorti, infatti, che 
molte delle scelte industriali 
che si sono operate nel passa
to dimenticavano che, nel be
ne e nel male, il «recipiente» 
in cui 1 ,i scaricavano sia gli ef
fetti benefìci che quelli dovuti 
alle scorie di produzione era il 
mondo in cui tutti viviamo, e 
che questo recipiente ha limiti 
finiti. 

Per un po' di tempo (dall'i
nizio dell'epoca industriale 
nell'Ottocento) si è potuto 
ignorare questo fatto, perché 
era passibile scaricare le sco
rie in zone «lontane- da posti 
di utilizzo ricco. Questo è sta
to l'approccio ancora recen
temente seguito, ad esempio, 
con la localizzazione delle raf
finerie di petrolio in Italia, che 
sono, tìpicamente, messe nel
le zone «industriali*, possibil
mente sotto vento e lontano 
da quelle residenziali di più al
to pregio. 

Questo approccio «concen
trato* nella produzione di be
ni e delle relative scorie è, pe
rò, evoluto in una «cogenera
zione* dei due elementi: ne 
sono tipici esempi la diffusio
ne dell'automobile o il riscal
damento domestico. In en
trambi ì casi l'impatto sull'am
biente ha luogo in modo di
sperso e coloro che utilizzano 
i benefici della tecnica non ne 
possono evitare alcuni lati ne
gativi con cui devono convi
vere. Il primo esempio per il 
degrado della qualità dell'aria 
si è avuto con il famoso smog 
di Londra, dove risultò fatale 
l'utilizzo del carbone come 
combustibile da riscaldamen
to Ora però fenomeni analo
ghi si hanno in quasi tutte le 
città moderne soprattutto per 
l'utilizzo delle auto con moto
re a conbustione. Questi 
esempi non sono però unici: 
la crisi dei sistemi tradizionali 
di gestione dei rifiuti urbani 
(ricordiamo la chiatta carica 
di rifiuti spedita da New York 
verso l'America latina?) e la 
continua ncerca di paesi 
•ospitali* che accolgano nfiuti 
industriali o urbani sono un al
tro indicatore preoccupante. 

Analizzando meglio la si

tuazione si ha un parallelismo 
che è già stato altre volte mes
so in evidenza, tra le leggi del
la termodinamica applicata ai 
motori e la generazione, in ge
nerale, di «benessere»: in en
trambi i casi si producono 
scorie (termiche nel primo ca
so, chimiche o rifiuti nel se
condo). 

Esìste qualche sistema per 
ridurre in maniera radicale la 
produzione di scorie? Ogni 
approccio di questo tipo deve 
aumentare notevolmente l'ef
ficienza ée\ sistema di produ
zione del «bene* considerato. 

Questo si ottiene limitando 
la produzione di scorie o pro
ducendo scorie riciclabili o 
utilizzabili con produzione di 
ulteriori beni (quindi con co
sto negativo). 

La Fisica della materia indi
ca un possibile contributo per 
operare in qualunque direzio
ne; quello di utilizzare le leggi 
della meccanica quantistica 
per ridurre o eliminare le di
spersioni energetiche in tutta 
una serie di prodotti e proces
si. 

Vediamone alcuni già utiliz
zati: il più diffuso è il passag
gio dalla elettronica «classi
ca', basata su elettroni gene
rati e manipolati in tubi a vuo
to, alla microelettronica, in 
cui le cariche elettriche ven
gono manipolate attraverso Je 
interazioni quantistiche che 
esse hanno con I cristalli di 
silicio. In questo caso 11 con
sumo, cioè la trasformazione 
di energia elettrica in scoria 
termica, è stato diminuito in 
modo radicale: si è passati, ad 
esempio, dai vecchi apparec
chi radio in cui si dissipavano 
alcune centinaia di watt agli 
apparecchi moderni in cui si 
dissipano potenze di alcuni 
milliwatt con una efficiente 
trasformazione della maggior 
parte della potenza assorbita 
in suono (cioè nel prodotto 
utile richiesto). 

Altri esempi di applicazioni 
che prendono rapidamente 
piede sono l'impiego di mate
riali ad alta resistenza mecca
nica in cui le proprietà mecca
niche sono generate da forze 
di scambio quantistico anzi* 
che di attrazione classica tra 
atomi: questo è alla base del 
successo delle fibre di carbo
nio e del conseguente rispar
mio in peso e in quantità nei 
materiali strutturali (oltre che 
nell'energia necessaria per 
produrli e rinnovarli)-

Altri esempi sono dati dal-
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Una teoria contro le certezze 
MARCO FONTANA 

faV Che la materia fosse costituita di 
particelle elementari è un'idea molto 
vecchia: Democrito le chiamò atomi, 
e la loro reale esistenza fisica fu dimo
strata oltre un secolo fa. In seguito ci si 
rese conto che gli atomi, formati da un 
nucleo carico positivamente e da un 
numero di elettroni tale da equilibrare 
la canea del nucleo, non potevano esi
stere secondo le leggi della fisica clas
sica: gli atomi non possono essere de
scritti come sistemi planetari in minia
tura. 

Per renderli stabili fu necessario 
ipotizzare che anche la loro energia, 
come quella della luce, vari in modo 
discontinuo, sia cioè «quantizzata», e 
che in ogni processo fisico l'energia 
venga scambiata o comunque variata 
solo in quantità discrete. La formula
zione delle leggi generali che descri
vono il comportamento della materia 

su scala atomica e sub-atomica, cioè 
della «meccanica quantistica», risale 
agli anni Venti. Le nuove leggi della 
fisica, di cui quelle classiche Onecca-
nica newtoniana ed elettromagneti
smo) sono un caso limite, introduco
no concetti nuovi, lontani da quelli in
tuitivi derivati dall'osservazione del 
mondo che ci circonda. Ad esempio 
perde validità il concetto di traiettoria, 
perché è impossìbile conoscere con 
precisione e simultaneamente sia po
sizione die velocità di un oggetto 
(principio di indeterminazione di Hei
senberg). Di conseguenza alla rigida 
causalità delle leggi classiche bisogna 
sostituire leggi probabilistiche. 

I successi della meccanica quanti
stica in ogni campo della fisica sono, 
innumerevoli, e altrettanto numerose 
e importanti sono le conseguenze in 
campo applicativo. 

La materia è fatta di atomi. In parti
colare i solidi sono composti da atomi 

separati fra loro da distanze dell'ordi
ne di qualche Angstrom (diecimillesi
mo di micron), dunque confrontabili 
con la dimensione atomica stessa. 

La spiegazione dei perché alcuni so
lidi sono isolanti e trasparenti (ad 
esempio il diamante e il quarzo), men
tre altri sono conduttori e opachi (ad 
esempo il rame), del perché le pro
prietà elettriche dei semiconduttori 
varino fortemente al variare della tem
peratura e dell'aggiunta di opportune 
impurezze (drogaggio), del perché col 
ferro si possono fare i magneti, della 
superconduttività, rappresentano al
cuni dei successi della meccanica 
quantistica applicata allo studio delle 
proprietà fisiche dei corpi solidi. 

La meccanica quantistica non è so
lo un potente strumento interpretati
vo, ma ha anche valore predittivo; os
sia usandola si possono costruire nuo
vi materiali con proprietà specifiche e 
•ritagliate su misura»: basta agire, con 

tecniche opportune e raffinate, sul li
vello microscopico al quale la natura 
quantistica dei fenomeni naturali di
venta dominante. 

Da questo punto di vista la scala 
atomica è quella meno microscopica. 
La meccanica quantistica si è dimo
strata un valido strumento interpretati
vo e predittivo su scale di lunghezza 
molto più piccole dell'Angstrom, su 
scale di energia molto più grandi di 
quelle coinvolte nel fenomeni atomici, 
su scale di tempi molto brevi. 

Oggi si discutono teorie quantisti
che di grande generalità che ci parta
no naturalmente a prendere in consi
derazione distante cosi piccole - mol
to, ma molto pia piccole di un singolo 
protone - tempi cosi brevi, energie 
cosi enormi da includere l'universo 
stesso; e in particolare la sua origine 
catastrofica iniziale, che segnò l'inìzio 
del tempo, dello spazio, della materia 
e dell'energia. 

Cancro: ingegneria genetica sui malati? 
tm NEW YORK L'ingegneria 
genetica si prepara ad entrare 
ne) corpo umano in punta di 
piedi, per la porta di servizio, 
quasi di soppiatto La notizia è 
che per la prima volta è stata 
avanzata da un'equipe di ri
cercaton americani la richie
sta di autorizzazione a reintro-
durre in essen umani cellule 
geneticamente alterate in la
boratorio. Ma l'alterazione ri
guarda non il funzionamento 
della cellula in quanto tale 
quanto il dotarla di un gene 
«marchiato*, una spia che 
consenta di seguirne il com
portamento anche all'interno 
del corpo. 

Il primo esperimento gene
tico su pssen umani è stato 
progettato da un'equipe com
posta tra gli altri dal dottor 
Steven A. Rosenberg del Na
tional Caincer Institute e dal 
dottor W French Anderson 
de) National Heart, Lung and 
Blood In&titute. Ed è concepi
to come supporto ad una ri
cerca su un tipo di cancro, 
della pelle e del fegato, in cor
so da tempo In sé la speri' 
mentanone contro il melano
ma, su cui sta lavorando il dot
tor Rosenberg, non prevede 
alterazioni genetiche. Consi

ste nel rimuovere chirurgica
mente una porzione del tumo
re e stimolare con farmaci 1 
globuli bianchi che già erano 
impegnati ad attaccare il ma
le. Questi avversari naturali 
delle cellule cancerose ven
gono nutriti in laboratorio per 
30 giorni con una sorta di "ri
costituente*. un ormone de
nominato in codice IL-2 (in-
terieukin-2) che li rafforza e 
ne accelera la crescita I linfo
citi così «maggiorati* vengono 
poi reiniettati nella zona del 
tumore, assieme a sostanziase 
riserve aggiuntive del «ricosti
tuente*. 

Il problema che gli scien
ziati non sapevano come af
frontare altrimenti era quello 
di mantenere un contatto con 
questi globuli bianchi maggio
rati, non perderne traccia una 
volta iniettati nel tumore. An
che perché gli esperimenti si
nora compiuti su nove pazien
ti avevano dato risultati positi
vi, ma non su tutti, e seguire 1 
globuli iper-nutriti era essen
ziale a determinare il perché 
di questo esito differenziato

li modo sinora più in uso 
per -marcare* cellule partico
lari con un segnale che le di
stingue da quelle normali era 

Un'equipe del National institute of 
health ha chiesto alle autorità sanita
rie H permesso di introdurre nel cor
po di alcuni pazienti dei geni «marca
ti» con le tecniche dell'ingegneria ge
netica, dopo averli rafforzati e poten
ziati con un farmaco, l'interleuchina 
2.1 medici sostengono di aver avuto 

finora buoni risultati, ma di aver biso
gno di maggiori informazioni. A que
sto punterebbe l'esperimento: poter 
seguire nel corpo umano l'itinerario 
delle cellule «rafforzate» per studiar
ne il funzionamento e capire perché 
in certi casi la cura funziona ed in 
altri no. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

il ricorso a isotopi radioattivi. 
Ma se si vuole evitare al pa
ziente danni derivanti dalle ra
diazioni questi isotopi debbo
no essere talmente deboli da 
«spegnersi» entro breve lasso 
dì tempo. Dopo di che torna
no ad essere indistinguibili. 
L'idea per aggirare l'ostacolo 
è quella di «marcarle» perma
nentemente con un'alterazio
ne genetica. Che non dovreb
be avere altre influenze in 
questo caso né sulla malattia 
né sul paziente se non il per
mettere di seguire il compor
tamento di queste cellule cui 
la natura ha già affidato il 
compito di aggredire il male. 

Ci vorranno mesi perché 
venga l'approvazione ufficiale 
all'esperimento che uno degli 
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ideaton, il dottor Anderson, 
aveva illustrato nel corso di un 
seminario scientifico presso il 
National Health Institute di 
Washington la scorsa settima
na Ma il sì rappresenterebbe 
in pratica l'avallo a spingersi 
oltre le colonne d'Ercole sino
ra insuperate dell'applicazio
ne dell'ingegneria genetica su 
essen umani. Anche perché, 
si osserva, un successo di que
sto esperimento contnbuireb-
be a calmare le apprensioni 
sull'ignoto e sui pericoli della 
manipolazione genetica. 

Sono anni che negli Stati 
Uniti la manipolazione viene 
già sperimentata sugli animali 
e sulle piante. Con risultati 
che talvolta fanno rabbrividi
re. Ad esempio, hanno inietta

to geni umani nei maiali per 
ottenere una specie più ma
gra. Ma il risultato è stata la 
creazione di una specie di 
maiali troppo poco in carne 
per essere serviti in tavola, 
predisposti all'artrite e ad un 
anomalo ingrossamento delle 
ossa, oltre che strabici. Han
no creato un incrocio tra ca
pra e pecora, che pare socie
vole ma de) tutto inutilizzabile 
in allevamento, anche perché 
si riproduce solo per parto ce
sareo; mucche nane che si 
perdono nell'erba troppo alta 
e hanno cercato senza suc
cesso di introdurre geni di to
po nei conigli per renderli più 
carnosi. 

C'è un'avversione fortissi
ma a questi esperimenti, in 

parte per l'angoscia di una fu
tura Arca di Noè di mostri 
creati dall'uomo e, magari, 
derivati dall'uomo; in parte 
per la riluttanza radicata in 
una società religiosamente 
impregnata come quella ame
ricana a «giocare a fare Dio*. 
Cui viene una risposta di otti
mismo e rassicurazione da 
parte di chi sostiene che è 
inammissibile fermare il cam
mino della scienza e rinuncia
re all'esplorazione di campi 
nuovi solo perché sinora sono 
stati inesplorati. 

Sinora aveva retto solo un 
tabù: la manipolazione di geni 
negli esseri umani. Quando il 
dottor Martin Cline dell'Uni
versità dì Los Angeles aveva 
condotto esperimenti non au
torizzati di terapia genetica in 
Italia e in Israele all'inizio de
gli anni 80 c'era stata una le
vata di scudi che aveva porta
to alla proibizione formale di 
esperimenti genetici umani. Il 
discusso esperimento di Cline 
consisteva nell'estrams cellu
le di midollo osseo da malati 
di talassemia (anemia medi
terranea), alterarle con l'im
missione di codici genetici ca

paci di produrre normalmente 
l'emoglobina e ritrapiantarle 
nel midollo del paziente. Il ri
sultato era stato un ostraci
smo generalizzato e il taglio 
dei fondi assegnati alla ricer
ca, anche perchè resperimen
to non aveva avuto successo e 
i pazienti erano morti. 

In sostanza la dinamica 
dell'esperimento per cui viene 
chiesta ora l'autorizzazione è 
identica a quella per cui non 
fu data precedentemente. 
Con la sola differenza che il 
rientro in scena dell'ingegne
ria genetica su esseri umani 
avviene nel modo teso* ridur
re più che possibile l'effetto 
traumatico sulla comunità 
scientifica e l'opinione pubbli
ca. Dopotutto «non si tratta 
del tipo di esperimento cui sì 
penserebbe normalmente in 
termini di terapia genetica*, 
osserva il dottor William Gar-
tland, del comitato consultivo 
del National Health Institute 
creato a metà anni 70 proprio 
per tenere sotto controllo I 
pericoli dell'ingegneria gene* 
tica. Infatti l'alterazione non 
serve a curare ma solo a «mar
care* le cellule. Ma se l'appro
vano il dado è tratto, 
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